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TORNATA DEL 26 GENNAIO 1871 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO BIANCHERI. 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione generale dello schema di legge per guarentigie alla Sede 
pontificia — Discorso del Deputato Massari, in favore — Discorso del deputato Panattoni contro il mede-
simo —Risposte del deputato Toscanelli per fatti personali — Spiegazione del deputato Boncompagni — Di-
scorso del deputato Bembo in appoggio dello schema. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
SICCARDI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Rega domanda un congedo 
di venti giorni per motivi di salute. 

(Questo congedo è accordato.) 
(I deputati Guala e Podestà prestano giuramento.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE 
PER GUARENTIGIE ALLA SEDE PONTIFICIA, 

" PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di legge sulle gua-
rentigie per la indipendenza del Sommo Pontefice. 

Per turno d'iscrizione la parola spetta all'onorevole 
Massari. 

MASSARI. Signori, la discussione che da tre giorni si 
agita in questo recinto, torna a sommo onore di que-
sta Camera ed a decoro delle istituzioni parlamentari. 

A me sembra essere una prima guarentigia che que-
sta Assemblea porge all'Europa ed al mondo cattolico 
dei suoi intendimenti liberali e tolleranti. 

L'elevatezza dei concetti e del linguaggio con la 
quale i precedenti oratori hanno trattata la questione 
grave e nuovissima, la riverenza illimitata che la Ca-
mera ha professata alia libertà di tutte le opinioni, 
hanno riempito l'animo mio di ammirazione ed hanno, 
destato più che mai in esso il sentimento di giusto or-
goglio di avere l'onore di sedere in un'Assemblea come 
questa; ma in pari tempo, signori, debbo confessarvi 
che, a misura che la discussione si è andata svolgendo 

> ed ampliando, non ho potuto difendermi dallo speri-
mentare un sentimento di grande sorpresa. E se la mia 
oramai non più breve esperienza parlamentare mi a-
vesse consentito di abbandonarmi alle rosee speranze 

ed alle facili illusioni dell'età giovanile, se per poco io 
avessi potuto accogliere la speranza che da questa di-
scussione fosse nata l'occasione, invano da tanto tempo 
desiderata, di una regolare classificazione di partiti in 
questa Camera, la discussione che è succeduta, avrebbe 
completamente dileguato questa lieta speranza. 

Difì'atti, signori, non vi pare dessa una cosa molto 
singolare che gli assalti più vivi e più vigorosi contro 
questo disegno di legge, anziché partire da quei ban-
chi dove seggono gli uomini egregi che hanno avuto 
finora la consuetudine di oppugnare gli atti del Go-
verno, sia invece partita dai banchi dove seggono uo-
mini non meno egregi e non meno liberali, i quali fi-
nora hanno avuto una consuetudine contraria? 

L'opposizione, signori (permettetemi quest'innocente 
giuoco di parole), l'opposizione a questa legge non è 
stata fatta dall'Opposizione,.. {Ilarità e segni di ap-
provazione a destra) 

Voci a sinistra. La faremo ! 
MASSARI. Io ho udito con soddisfazione un onorevole 

oratore, che siede su quei banchi (A sinistra), l'ono-
revole Del Zio, propugnare, con un ricco corredo di 
dottrina e di metafisico acume, il concetto sul quale 
poggia questa legge ; ho udito con quell'attenzione con 
cui soglio sempre ascoltare, il discorso dell'onorevole 
Coppino, e, quantunque egli siasi pure dichiarato av-
verso alla legge, cionondimeno mi sembra che, con la 
sua placida ed elegante facondia, abbia enunciate tali 
premesse, le quali mi lasciano sperare che alla fine di 
questi dibattimenti, allorché egli avrà udite le spiega-
zioni che, senza alcun dubbio, i ministri del Re non 
mancheranno di dare alla Camera, non sarà più tanto 
irremovibile nel suo proposito di deporre un suffragio 
contrario a questo progetto di legge. 

Ed io udii con sommo compiacimento l'onorevole 
Coppino pronunciarsi in modo così preciso e così 
schietto contro i placet, contro gli exequatur, contro 
gli appelli per abuso, ed adottare il grande principio 
della libertà della Chiesa, e fare in questa guisa atto 
di serotina, è vero, ma sempre autorevole adesione alla 


